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Torino a domicilio e Provincie (com- 


: uelle dell’Italia centrale) L. 10 'L'41L 
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lughilterte; “Spagna «Portogallo... » (662 » 28 
Austria (i lo FIERA si at 1 25 


Un mese L. 2. 
"@iascun foglio Cent &. 


Non si. darà ascolio.a reclami,quando 


non siano accompagnati.da. una. fascia. 


sotto cui si spedisce ‘il'giornale“all’alb- 
bonato .che reclama. 


__r—rr_r__-=-ttetent: 


TORINO; 49 SETTEMBRE: 

= sani e sè 
L'ANNESSIONE ».È. VENEZIA : 
Qualunque .siano de. peripezie .per. cui 
debba ‘passare la «lotta testè: ‘impeguatàsi 
nel ‘centro ‘dell’Italia, si può; "senza essere 
tacciati. di soverchie illusioni, prevedere che 
la vittoria resterà alle armi nostre. Con ciò 


avremoraggiunto ili graidescopo ‘di porre 
tutta 1Ttalta,' dal Mincio all'estrema punta 


la fo noi calcolata come 
un ‘attentato i indipendenza; per- 


chè ossi vi stanno unicamente a’ difesa 
della persona del Santo Padre, ed i omag- 


gio al principio religioso, ed abbiamo l’iu- 


tima convinzione che se ne andrebbero di- 
mani di tutto» il cuore se il potessero senza 
dauno di ‘quegli ‘intèressi morali idi' cui si 
sono costituiti ‘guardiani. 

«La liberazione della Venezia è 1’ ultimo 
atto, percui deve passare la nostra rige- 
nerazione.; ma. è nello stesso tempo il più 

+ difficile:e- quello pol quale si richiederà al- 
l’ Italia: maggior copia di’ sacrifici. Una 
grande potenza militare accamipata in po- 
sizioni formidabili, sussidiata dalla ‘ simpa- 
tia e dagli appoggi più'o meno diretti di 
una. nazione intera e di tutta quanta la rea- 
zione europea, non si vince;colla sorpresa, 
nè con-.ì entusiasmo di. poche, legioni. A 
soldati agguerriti e disciplinati, se ne deb- 
bono opporre altri del pari disciplinati’ ed 
agguerriti ; i fortilizi difesi con tutti f con- 
gegni e con tutta l’arte della guerra si po- 
tramo, assaliro solo cen gli studiati. arti-. 
fizi che la sapienza militare ha saputo in- 

è: è che non sono! veramente: un pri- 
lo 0' per nessuno ; ma che nessuno può 
procutarsi senza un’ organizzazione lunga- 


vini 


Nor crediamo che l’Italia sia impari al- 
l’.impisa; Se ventidue . milioni di abi- 
tan zio dai recenti successi, dispo- 
stia dedessari: sacrifici. per: giungere a 
. capo 1 vasto disegno, senza il cui com- 
pimeniò sarà sempre compromesso e pre- 
carlo tutto quel-che si ottenne fin qui; se 
questi mÎ lo vogliono, e fortemente e 
pertinafemente lo vogliono anche la libe- 
razione ‘della Venezia sì potrà ottenere. 

i ’dilssenso sembra essersi di recente 
eli lo-fra ‘uva parte e. l’altra di.coloro che 
filiera cooperarono' allo stesso ‘scopo, dis- 
senso che noi crediamo abbia a sparire to- 
stochè si sottometta ad* un calmo esame 
la ‘posizione vera delle cose. 

Prétendonò alcuni che ad affrettare ‘Wim 
presa della Venezia giovi meglio conservare 
un’ ditonotata inomantanéa ‘allo Duo Sicilie 
da cuì dovrebbero ‘partire le prime ‘mosso 
di questa lotta poderosa; 'e' noi ‘crediamo 
invece chedi tanto si avvicinerà il mo- 
Mento di poter dar: mano a:questa imprasa, 

(quanto più si affretterà l'unione della bassa 
Italia ‘al''nostro stato ‘e sì ‘abbia ‘per’ tal 
guisa i mezzi tanto sottò l’aspetto finanzia 
rio, quanto sotto .l'aspelto, militare, di rac- 
liere;«e -duplieare le. forze disponibili 
dit'pabaal patri pr oo i 
Nessuno vorrà sostenerci che, nelle pre- 


esi distribuisee dalle ore 7 del mattino’ 


dal 
La lette: 
rezionò del 


senti circostanze e senza ‘osservi ‘eostrétto |-conte Ate: avesse ‘accompagnato l’imperatore 


da una evidente necessità, 0. le sole Due 
Sicilie, 0 la’ sola alta Italia possano sepa- 
ratamente muovere all’assalto' del'quadrila= 
tero e dell’osercito austriaco che ivi è ac- 
campato. Una lotta. di questa fatta la si ac- 
cetta coraggiosamente se imposta; non sì 
provoca. senza prima essersi per tutti i 
i modi e,con ogni. precauzione, preparati. 
Ma se vuolsi affrettare: questa impresa non 
havvi mezzo migliore di quello di racco 
gliere.le forze. tutte sotto. una stessa mano, 
per;cui sembra a noi evidente che coloro 
i quali impediscono: l’ annessione di Napoli 
0 Sicilia a noi, impediscono altresì quella 
{ liberazione, della Venezia che dicono’ di vo- 
ler-più:di noi affrettare. 

Per gl’Italiani tutti l'annessione che: an- 
cor resta a fare non può ésserè quistione 
di ambizione..0 di. predominio: tanto si u- 
Disce la bassa Italia a. quella. superiora, 
quanto il nord della penisola si unisce al 
mezzogiorno. È una famiglia che si ricom- 
pone dopo ;una lunga separazione; doloro- 
samente sosteuata:’ Quali possono essere i 


raggiunto di ‘nuovo ‘a Niszé. 


visitava la Savoia, ed egli andò 


tica. 


NOTIZIE 
DELLE MARCHESE: DELL'UMBRIA 


rugia, ‘avvenuta due giorni innanzi: 


dato ‘alcuni cenni. complessivi. 


Credo, non vi sarà discaro di avere alcuni 
particolari sulla presa di Perugia avvenuta iti 
l’altro, e di cui il telegrafo ve né avrà già 


Il giorno tredici, sulla; fede. di ;alcune rela- 
zioni che gli svizzeri ci attendessero al Bosco 
(riunione di casòlari, a poche! miglia da, Peru- 
gia ed al-di qua del' ponte sul Tevere) il ge- 
nerale De Somnaz colla prima: brigata gràna- 
tieri, un battaglione bersaglieri, ‘una batteria 
e due.squadreni di cavalleria, Sì partiva verso 
le 44 del. mattino, da Fratta di Perugia per 
alla. volta del. Bosco onde forzare gli avampo- 


otivi-che sì frappongono a questo fraterno 


amplesso? 

Noî non li'vediani 
qualche atto del«dili 
bra. di poter coag 
bisce Ja necessità 
annessionista,. ‘el 
essere rispettabili” Di 
adesso vi si è opposto, 


dt 


Re.a0ch'osso. su: 


Vi, pei quali sino 
Sfipirà pur esso col 


Napoli consegnò al n tro ammiraglio la 
flotta sicula, la. quale fra pochi giorni. ne 
formerà una sola colla;mostra squadra: Que- 
sto fatto, che è un ‘piòo passo all’annes- 
sione, non potrà a meno di influirò anche 
sull'unione. prossima . dell’esercito.. napoli- 
tano ‘al nostro, nen essendo. probabile che 
gli ufficiali di questo ‘esercito vogliano di- 
sgiungere le Joro. sorti. da quella dei loro 
compagni di mare; ma.questo. fatto. sarà 
anche una ‘ ragione ‘impellente’ a: persua 
| dere il dittatore stesso. della becessità della 
pronta annessione,...dovendo. sul sno pa- 
triotismo pesare ‘assai la considerazione che 
non ha più i mezzi di intraprendere la'spe- 
dizione della. Venezia, se anche nel sùò 
ardente coraggio. avesse creduto di poterla 


frapposto all'unione è la consolidazione “dî 
uno stato di ventidue milioni d’Italiani, ‘è 


brano ‘ili paese’ che ancor geme sotto il 
dominio straniero. 

L'espressione della pubblica opinione non 
| è forse stata finora così concorde.ed una— 
nime “come ‘lo “ayrebbèe- meritato questa 
i grande causa; mà nen possiamo dubitare 
nemmeno per un istante, che quando nelle 
| popolazioni sia penetrata. la. persuasione 
| dell'importanza e dell’ urgenza di questo 
| fatto politico, un uomo che giustamente si 
| può .vantare di essere democratico. ne’ suoi 

principi non vorrà disdire alla sua fede 
| politica, opponendo' Ta sola sna volontà alla 


| volontà di tutti, 
| 


Ì ———cuegs 
La Gazzetta di. Lione ha anmunziato ed altri 
giornali hanno ripetuto che il conte di Cavour 
si. era ‘recato «a far visita. all'imperatore -Napo- 
leone a Nizza. 
Siamo ‘inclinati averedere che alcuni:giornali 


abbiano riferita quella notizia, ‘soltanto è per i- | 


venuta visita del conte © Cavour è 1° oceupa- 
zione delle Marche e dell'Umbria. 


| 
GI nu rapporto fra Ja' 
Lo stesso fondamento ha la notizia che il 


i ‘di questo mofo:|, 
P ‘quanto! possafu 


cedere alle tendenze delle ; 
Il generale PT ati 


tentare da solo; ‘e che qualsiasi indugio. 


una remora alla definitiva liberazione di quel 


ù e 0 tre conipa 
(centinaio circa di gendarmi. ©" "i 


prima brigata granatieri ,. il 44 di buon mat- 
tino, si, imnoltrò suPerugia. A quanto pare, fa 
solamente înviaggio che: si seppe essere nel 
notte sopraggiunto Schmidt con due battaglioni, 
uno svizzero e l’altro ‘indigeno ;- rinforzo che 
portò la guarnigionè ‘di questa città ad oltre 
due mille uomini. Per chi conosee la posi- 
zione .di, Perugia, cella forza sopra ‘indicata si 
poteva resistere, alcuni giorni ad un'intera di- 
visione e; cagionare molte perdite a chi ne ten- 
tava la presa. 

Lia nostra divisione giunta al bivio che: di- 
vide le dae strade di Perugia e Foligno, a poca 
distanza del pofite'al Tevere, la‘‘seconda bri- 
gata granatieri fece sosta inattesa di: ordini 
di recarsi immediatamente sopra Foligno d ve- 
nire, in soccorso della prima, incaricatà del 
l'attacco della città, La ‘strada che dal bivio 
mette a Perugia entra in città dalla sua parte 
orientale, quella che mette a Foligno passa per 
Ponte S. Giovanni ; . di dove si può ripiegare 
su Perugia dal suo lato meridionale 0 prose- 
guire «per Foligno. 

La prima brigata, credo col 16° battaglione 
bersaglieri, attaccarono Perugià il mattino del 
14 verso le 10. Vennero i nostri sino alle porte 
della città senza provare resistenza. Mentre i 
faleguami colle picche ed ascie  rompevano Ja 
porta, comparvero. d’ improvviso. sugli spalti, 
sulle mura-dei circostanti giardini, e dalle fi- 
nestre delle case sopraposte le truppe pontifi- 
cie sparando numerosi ‘colpi di fucile sulle no- 
stre compagnie ammassate contro ila porta 50- 
pra la strada, arrecandoci così per la ‘poc- 
chezza del numero dei ‘soldati radunati, alcune 
perdite. Ma appena fu rottà la porta ed' i' no- 
stri penetrarono in città, ebbimo ariche noi la 
rivincita, perchè , prive di riparo, le truppe 
| papaline attérrite’ dalla nostra audacia , fuggi- 
| rono precipitosamente. verso la fortezza, facendo 
appena qualche colpo disperato dalle posizioni 
i Je ‘più comode!e. sicure; -Là,\alzarono tosto ban- 
{ diera di parlamento, e ‘per Ta' resn «della for- 
| tè&za Chiedevano” dil'ustire’ “ebgli» onori’ delle 
| armi.. Il ministro Fanti mise per condizione di 
| uscire senz’armi, prigionieri di guerra; gl’indi- 

geni sin. dopo..là presente. campagna; gli. sviz- 
| zeri scortati sino al confine, con promessà non 

avrebbero più preso parte pel Papa in questa 
| guerra. (IE, i 
Si fece una sospensione 


E dartoi “fino alte 


pretesa “e non av-! 5-55 di sera. Ma temende i nostri generali 


che in questo frattempo nou ci sfuggissero per 
altra via, fecero avanzare sulla! stradaudi. Fo- 
ligno per Ponte San' Giovanni la seconda bri 


sti nemici, ed ‘assicurarsi, delle. forze dei me- 
‘idesitài in quelle località. Al Bosco. non si.tro 


Mib] di dî semi 


Mel suo viaggio in Savoia è che poscia l'avesse 
IH: conte Arese 
era aì bagni di Evian; quandò imperatore 
| incontro è 
S. M. a. Thonon, e dd ciò ebbe di certo origine 
la voce che egli si fosse recato presso l’impe- 
ratore per adempiere una missione diploma- 


Ci.giunga da Foligno, sotto la data del 
16,.la:seguente relazione sulla presa di Pe- 


LUI 
Appoggiata dal rimanente della divisione, la | 


iazini‘si° ricevono 


ol giornai 


n; i niòhiamidi 
giornata, N 


9 oilgiv 


Un 


gata .gromatieri col. bravo. generale  Brignione, 
Îl quale, circondò. tutto il pendio ' circostatito ‘ 
della, (fortezza, piantò,una; batteria | debicì è 
cannoni. sopra.-una altura ..che; batteva, molto 
bene-la fortezza, e. mentre all'ora ; convenuta ; 
il generale Schmidt «era: sancora..tit uiaa 
batteria #perse il fuoco; e: dopo Tiorsrn 
trénta colpi ben diretti, alzarono nuovamente © 
bandiera bianca e ‘si arresero” a ‘discrezione: 
La forza, come già dissi, era di due battiti > 
glioni, uno svizzero éd uno indigéno’di circa! 
1,000, uemini ‘ciascuno, ed ‘un centintîo é iù! 
di gendarmi, il tutto comandato dal generale. 
Schmidt. Fra i prigionieri eranvi con nostro 
dolore il-figlio. dell’ex-governatore Da Maistre.. 
Mivsi ‘assicurò: pure. che.. un ufficiale morto 
trovato” nelle ‘vicinanze «della. fortezza ‘fosse un. 
altro Dé Maistre, fratello «del prigionietò:t Im ‘ 
questo affare hdi ebbimo a sopportare la per- 
dita del capitano Meanà ‘del primo gradatieti; 
del tamburo ‘inaggiote del ‘primo granatieri ‘e’ 
due o tre altri soldati, I feriti furono un certo 
signor Bassscour, maggiore d'artiglieria ; Na- 
scimbene, capitano del primo granatieri; Pol 
lini;-sottotenente. bersaglieri ; per in 


luogotenente d’artiglieria. Di soldati, 

mo avuti trentanove ‘feriti; ddi veti! 

amputazione della coscià: 

In complesso’ 16 ferite sdh 

Le perdite del 
volt. 


poco gravi; 
| nemico Sonv'assai più ‘consi- 


perderlo tra due fuochi e di Irugge 
sibile, ed anche por tenersi Rperta 
orsietsperati.: dell Austria. Call rapidità 
con. cui ft presa, Perugia.e lo marcie forzate 
che fanno. le-truppe, io ;credo:che verso. la fine 
di ‘questo mesenon si parli più! di armata pa- 
palina. 


la via e i 


N Piceno, gioriiale di Ancona, pubblica ‘le 
seguenti notificazioni : 


NOTIFICAZIONE 

In seguito del proclama in data «del 7 settem- 
bfe 1860, che mette in ‘istato d'assedio la vittà e 
la ‘provincia d' Aùcona it colonnello De Gady, 
comandante superiore «della ‘città e provincia, riu- 
nirà'i poteri cîvili: e militari; 1*La' gendarmeria 
della provincia passa: sotto' isuei (ordini »imme- 
diati, @ nòn potrà ésservi fatta altuna' mutazione 
senza avérla prima sottomessa ‘a dui. Il sullodato 
signor colonnello deleghérà ii poteri eivilival; cà- 
pitano di stato © maggiore » conte» Quatrebsrbes , 
capo ‘di stato maggiere della suddivisione d’ An 
conà. Dini 31 3 

I servizi che dipendono dal ministero delle’ fi- 
nanze continueranno a funzionare come avanti 
la notificazione «del 7 settembre sopracitata. I loro 
capi dovrando' tuttavia cedere sempre' alle requi- 
sizioni che gli verranno dirette dall’ autorità mì- 
litare, ed ‘informarla dei fatti che potesséro' inte- 
ressarla: I servizi*che dipendono dal ministero 
dell'interno , la direzione» generale (della polizia , 
dei lavori pubblici e'del commerties saranno sotto 
la direzione del conte: Do Quatrebarbes, che po- 
trà. conservare ‘0 rimpiazzare’ gl’ impiegati; senza: 
però aumentare la spesa totale portata ‘nel | pre- 
ventivo dei loro appuntamenti. .Il ‘consiglio’ mu- 
nicipale della città d'Ancona è disciolto ; \gl’inte- 
ressi della comuné saranno. «amministrati: da una 
comniissione composta: di tre membri noniinati 
da! conte De Quatrebarbes, e sotto la sua presi» 
denza e della quale farà parte nl segretario at- 
tuale della municipalità; GliValtri consigli muni- 
cipali della provincia: continueranno ‘a funzionare 
come ‘esistono al: giorno d’ ®ggi; e lo stesso sarà 
della camera di commercio. Per: ciò''che concerne 
le' riunioni del consiglio proviucialo verranno'in- 
viate le istruzioni necessarie al conte! De Quatra- 


barbes. ) 


Spoleto, 8 settembre 1860, 7201 
e () ‘ale in capo 
Ce :D e: Lay Morire 
ANCONITANI! 


In seguito della notifivaZione dell’8 corrente di 
S./E..il generale in capo, il. sigaor .colennello 
commendatore, Da Gady, comandante civile e mi- 
litare della città e provincia di Ancona, avendomi 
delegato i. poteri civili, è utile @ giusto. che voi 
conosciate fin, dal principio il sistema. che voglio © 
seguire. 4 A 


Membro per più anni della grande assemblea 
rapprentativa del mio paese, immischiato nella 
“sua politica, ho di recente abbandonato la Fran- 
cia e la mia famiglia per riprendere una spada , 
che nella mia gioventù ho impugnato con onore, 
ed offrire nel tempo stesso al. Sommo Pontefice 
l’ultima gocoia del mio sangue: Ecco in ‘queste 
poche parole un’idea della mia vita. 

Nemico dell’arbitrario , ed altrettanto devoto al 
Padre:comune dei fedeli, non vengo qui per ag- 
gravare i rigori-necessarii nello stato «d’assedio , 
voglio anzi, al contrarie, con il consiglio e col- 
l'aiuto dei. vostri più onorevoli. cittadini. ,, addol- 
cirlo per quanto lo permetterà il mantenimento 
dell’ordine, 

Voglio prevenire ogni disposizione di rigore'i- 
nutile, rispettare le vostre franchigie “municipali; 
preparare ‘dei lavori per l'inverno alla ‘olasse la- 
boriosa, ‘consultare il commercio nei. suoi. bisogni 
ed aiutarl6 so’ è possibile. Voglio. infine | riunire 
pel tratto. a ienite della vostra città tutti gli ele- 
menti di buona: amministrazione, di prosperità e 
di paesini cui vio LA 

Ose:sperare che queste .intenzioni non vi sa- 
ranno disgradevoli. f ; 

Voi mi aiuterete.a realizzarle ed a trascorrere 
felicemente tempi così difficili. Lo farete io ne 
sono; certo, per l’amore che avete per l'ordine, e 
per la devozione che  nutrite pel più paterno 6 
più' ‘dolce dei sovrani. 

Se il'vorticè della rivoluzione si agita sul vo- 
stro capo, sé si tenta sedurvi ed ingannarvi per 
mezzo di false teorie, ‘ricordatevi quel. crudele 
anno 4848; nel quale il pacifico cittadino non era 
garantito dal pugnale dell’assassino. La rivoluzione 
non è forte, che quando si teme ! 

Guardate quanto è maggiore il numero degli o- 
nesti, e come piccolo quello dei fautori del di- 
sordine. Voi conoscete questi ultimi dalle loro' a- 
zioni. L'autorità che vigila sopra di essi conosce 
il loro nome. Io li esorto, nel loro interesse, di 
non "p° ferla ad esercitare ' una giustizia rigo- 
rosa, "e 


In fine, 

tutti gli uomini pacifi , al commercio, 
stria, a tutti i lavorif@ed &i progressi utili, man- 
te nimento;‘della pubblica tranquillità , . e repres» 
sione energica del disordine e della rivolta. 
Ancona, 410, settembre 1860. RESI 
i Il comandante civile 
Conte DE QUATREBARRES! 
pù 


zione benevola viene assicurata a 


NOTIZIE DI NAPOLI va * 

Scrivono da Napoli 13 al Corriere! Mercan® 
tile: ; ; 
con 
un certo nu navi napolitane, e. special- 
mebte solco e col Generale Garivi 
(già Monarca e Botbona), i‘due più più bei legni 
di questa flotta, affine © di trovarsi nell'Adriatico 
in forze tali da bastare a qualunque occorrenza. 
Ma il giorno dope l’ordine dato di tenersi pronti 
non sì trovarono più nè marinari, nè macchinisti: 
fatto deplorabile e variamente interpretato. Biso- 
gna ricordare che lo sfasciamento di ogni disci- 
plina data da più mesi: la bassa forza prese l’a- 
bitudine di far niente éin gran parte solo per far 
niente, non per politico principio. Lo stesso dite 
di molti soldati che se.ne andarono, a casa. In 
queste faccende navali laverano molto e con im- 
pegno vari uffiziali napolitani, fra i quali Scrugli 
è Vacca. Gl’intolleranti che veglione aggirare Ga- 
ribaldi sono. furiesi del decreto di Garibaldi, che 
affida la flotta al comando di Persano, e cercano 
di far di tutto perchè riesca di niun effetto, 

Il governo di Liborio Romano, benchè piaccia 
ai napolitani come transazione, è effimero e. di 
pochi giorni nella mente della dittatura, ‘Innume-, 
revoli attendenti ai futuri ministeri, sia napolitani, 
sia: venuti dal nord. 


Il ice-asmm Fogli pe) Persano voleva partire 


GUARDIA NAZIONALE 


VITTORIO EMANUELE II, ecc, Ecc. 

Sulla proposta del ministro. dell’ interno, 
concerto con. quello della guerra, 

Viste Je. leggi 4 marzo 1848 e 27 febbraio 1859; 

Visto: il nostro decreto delli 8 corrente settem- 
bre. e quello del ministro . dell’interno avente Ja 
stessa data, 

Abbiamo erdinato ed ordiniamo: 

Art. 4. Sono riuniti;n tre distinte legionii batta- 
glioni della guardia nazionale stati mobilizzati col 
precitato decreto. del ‘nostro. ministro dell’ in- 
tenno. 

Art. 2. Fanno parte della prima legione i bat- 
taglioni di Bologna, Bréscia, Genova, Milano e 
Parma; distaccati in Alessandria. 

Della seconda quelli di Ferrara, Milano e Torina 
distaccati in Bologna. 

Della terza quelli di Bergamo e di Piacenza, di- 
staccati in: Pavia. 

Il ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

n Dat. a Torino li 47 settembre 1860. 

ris; VITTORIO EMANUELE 
FARINI. 


di 


giLe* Tvr Il Ministro 
‘’Nisto il’regio decreto delli 8 settembre, relativo 
alla ‘mobilizzazione della guardia nazionale; 
“Nisto l’altro decreto reale delli 17 corrente col 
quale ‘i battaglioni mobilizzati e distaccati in Ales- 
sandria, Bologna, Pavia, ‘vennéro riuniti in tre di- 
| Btinte legioni; Nat 


all’indu- | 


l' bile Gervasio, id.; 


Vista la legge 4 marzo 1848; FE3 
Decreta, |. x ci 

Lo stato maggiore delle tre legioni dei corpi | 
della guardia naziònale distaccati in A'essandria , | 
Bologna e Pavia, è composto come segue: | 

Legione di ‘Alessandria. Lù 

1 Colonnello. e ù 

4 Capitano aiutante maggiore in 4. 

4 Capitano d’armamento. j 

4 Chirurgo maggiore in 4.° 

4 Capo tamburo. 

Legioni di Bologna e di Pavia. 

4 Colonnello. 

4 Capitano aiutante maggiore in 1.° - 

4 Chirurgo maggiore in 1.° 

4 Luogotenente ufficiale d’amministrazione, 

1 Cipo tamburo. 

L'ispettore generale della guardia, riazionale del 
regno è incaricato dell’esecuzione del presente 
decreto: 

Torino, 47 settembre 1860. 
Il ‘ministro ‘FARINI. 

S. M. in udienza delli 17 corrente, sulla propo- 
‘sta del ministro dell'interno , di concerto. con 

uello della guerra, ha fatto le seguenti nomine 
di ufficiali dei corpi distrocati della guardia na- 
zionale * 

Battaglione di Bergamo. |. 

Ruspini Emidio, maggiore ; 

Arizzi Carlo, luogoten. aiutante maggiore in 2°; 

Varisco dott. Antonio, ‘chirurgo maggiore in:2°; 

Camozzi ‘nobile Andrea; sotttotenente perta 
* bandiera; 

Agosteo Gaetano , capitano; Mazza Giuseppe , 
id.; Fuzisr Emilio , id. ; Pietrobelli cente  Anto- 
nio, id; 

Moroni conte Antonio, luogotenente ; Zavaritt 
Giovanni, id; ; Dolci ‘Giovanni, id. ; Airoldi Giu- 
seppe, id.; ; 

Lupi conte Luigi,isottotenente ; Negri Annibale, 
1d.; Alfieri Lodovico , id. ;., Balicco Luigi, id.; 
Sozzi Luigi, id.; Mazza Enrico, id.; Camozzi no- 
bile Giacomo, id.; Maffeis conte Demenico, id. 

Battaglione di Brescia. 

Fenaroli conte. Gerolamo, maggiore; 

Spada Corrado, luogoten. aiutante magg. in 2°; 

Ettori dott. Benedetto, chirurgo magg. in 2°; 

Bertazzoli Andrea, sottoten. porta bandiera ; 

Di Rosa cav. Clemente, capitano:; Bettoni Lo». 
ovico, id.; Brigia nobile Cessre,.id.; Con r no 


Alberti Andrea, luogote i 
nio, id.; Trebecchi Pi di; Daponte Pietro, ii 
‘ Dalola Francesco, enente; Cigola nobile 
Vincenzo ; id. ; Rosa Antonio, id.; Rosa Luigi, 
id.; Almici Tommaso , id.; Franchi Pietro, id. ; 
Peroni Bortolo, id.; Bettoni conte Francesco, id. 
Battaglione di Parma. 
e Bajardî conte Demnofilo,. maggiore; 

Mazzini Vincenzo, luogotenente aiutante. mag- 
giore in 2°; 

Jungh dott. Enrico, chirurgo maggiore in 2°; 

Ponci Giuseppe, sottotenente porta bandiera ; 

Cocconi Gerolamo, capitano; Maberini Vittorio, 
id.; Arisi Enrico, id.; Botti Camillo, id.;- 

Schreiber. Fermo, luogotenente; Pavesi Isidoro, 
id.; Callegari Carlo, id.; Barbieri Emilio, id.; 

Bajardi conte Leonardo, sottotenente; Marchesi 
Libero, id. ; Ghia Antonio, id.; Lottici Gustavo, 
id.: Fainardi Alberto, id. ; Cucchi Nino, id.; Al- 
bertazzi Lodovico, id.; Lombardi Camillo, id. 

. Battaglione di Torino. 

Lantery Carlo, luogoten. aiutante magg. im 2°, 
in surrogazione dello Slatri , nominato aiutante 
maggiore in 41°.; 

Adami dott., Evasio, chirurgo maggiore in 2.0, 
in surrogazione del dott. Griffa , nominato  chi- 
rurgo maggiore in 1.9; 

Brunelli Francesco, sottotenente , in surroga: 
ziore dello Zippis, resosi demissionario. 

In udienza delli17 corrente:S. M.,: sulla pro- 
posta del ministro!.dell’interno, di concerto con 
quello della guerra, ha fatto le seguenti nomine 
di ufficiali dello stato. maggiore delle legioni dei 
corpi della guardia nazionale distaccati in Ales- 
saudria, Bologna è Pavia: 

Manacorda cav. Giulio, colonnello della legione 
dei corpi distaccati in Alessandria ; 

Minotti Giuseppe, capitano direttore dei conti 
id. id.; 

Cugiani Paolo, capitano d'armamento id. id.; 

Gastaldi dottor Biagio , chirurgo maggiore in 
4.0 id.; 

Accossato cav. Giuseppe, colonnello della le- 
gione dei corpi, distaccati in Bologna; 

Slatri Giuseppe, capitano aiutante magg. in 1.0 
id. id.; 

Griffa dott. Giuseppe, chirurgo maggiore in 4.0 
id. id.; 

Cerrina Luigi, luogotenente ufficiale’ d’ammin. 
id. id.. 

Casati cav. Camillo, colonnello della legione dei 
corpi distaccati in Pavia; 

Pastore Gio, Maria, capitano arutante magg. in 
41,0 id. id.; 

Griffini dott. cav. Romolo, chirurgo magg. in 
4.0 id. id.; 
ind Cesare, luogotenente ufficiale  d’ammin. 

+ ad. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


R. Esercito. — SM. con decreto firmato 
in ‘udienza delli 12 ;corr,-mese si è degnata; 


eee 


oggetto 
‘cenza. 


°° 4 Di trasferire dall’atima ‘di fanteria a quella 
«del genio coll’attuale loro grado i sottotenenti —_ 
4 Bianchi Eugenio, sottoten. nel 12 reggimento 
fanteria; 2 Brini Giuseppe, id.-2 id.;.3 Vita.Luigi, 
id. 34 id. È Psp ; 
,2. Di nominare ‘è sottotenente nell’arma del 
genio gl'ingegneri:* | . 
4 Adreani Lorenzo, sergente nei zappatori del 


| genio dell'Emilia; 5 Asti Domenico, aspirante uffi- 


ciale id. id.; 6 Balzafiori Pietro, id. id. id.; 7 Bru- 
netti Giuseppe, id. id. id.; 8; Cugini Giovanni, 
zappatore del genio; 9 Coletti Alessandro, id. id.; 
10 Colombano Pietro, sergente id.; 14 Corbellini 
Giovanni, zappatore id.; 42 Ghisellini» Pietro; id. 
id.; 13 Galanti Ferdinande, aspirante ufficiale del 
genio ; dell'Emilia ; 14 Galeotti Pietro, zappatore 
del genio; 15 Lolli Cesaré, aspirante ùfficiale del 
genio * dell'Emilia; 16 L'umelli Daniale, ‘zappatore 
del genio:; 17 Manzieri Ettore, ‘aspirante ufficiale 
del genio;: 18. Mini Francesco, id. id.; 419 Mario 
Antonio, id. id.; 20 Pozzo Angelo, .id. id.; 21 Pa- 
nizzon Luigi, id. id.; 22 Parzieggiani Fraùcèsco, 
id. id,; 23 Sbarbaro Giuseppe, id; id; 24 Taglia: 


pietra Alessandro, sergente nel.genio; 23 Tolusso ; 
Pietro, ‘aspirante. ufficiale del. genioj; 26 Breda 


Antonio, caporale magg. nel 37 reggimento. faut.; 
27 Ateti Gio. Battista, ingegnere; 28° Ventura 
Alessandro; ‘id.; 29%Agliardi Antonio; id.; 30 An- 
derloni Antonio, id.; 34 Banchio Bartolomeo, id.; 
32 Bombarda Giordano, id.; 33 Borea Tommaso, 
id.; 3& Capsoni Antonio, id.; 35 Ferrarini Eu- 
genio) ‘ id.; 36 Fojadelli Osvaldo, id.; 37 Piovini 
Remigio, ‘id.; 38 Setti Paolo, id.;. 39 Tenca Er- 
cole, id.;. 40 Tretti  Ferdinando,: id,; 51 Versè 
Ciro, id ; 42 Zamperi Giuseppe, id.;, 43 Accattino 
Giuseppe, id.; 44 Agostini Cesare, ‘id.; 45 Bram- 
billa Cesare, id.; 46 Bossi ‘Leonida, id); 47 De- 
cavelli Pietro, id. ì, 

Quelli tra li predetti ufficiali che già apparten- 
gono al 1° od al 2° dei reggimenti zappatori con- 
‘inuéranno a rimanere provvisoriamente aggte- 
gati allo stesso reggimento. 13 

Goloro che seno qui sopra designati coi. nu- 
meri dal 26 al 36 incluse si presenteranno. non 
più tardi del 25 rorr. al comandante il 1° reggi- 
mento zeppatori del genio ‘ini Casale ;/ per: rima- 
nere aggregati, provvisoriamente-1a, detto reggi- 
mento, , 

Quellî che sono' designati coi numeri dal'37 al 
4" si presenteranno alla stessa epoca per lo stesso 
cal nem ttoaial ® reggimento in Pia 


ic 
Torino, addi 17 set 

Servizio telegrafico presso l’eser- 

gito. — Con R. decreto 12 corrente è stato or- 
Aginato che 1l-servizio ‘dei telegrafi presso l’eser- 
ito dee procedere secondo, le norme seguenti . 

4. La superiore direzione del servizio telegrafico 
presso l’armata spetta ‘al. comandante superiore 
dell’arman®del..gonio; e per essso. ai comandanti 
di detta arma dei corpi d'armata e. delle divi- 
sioni. dA 

2. Il disimpegno di detto servizio, sia per lo 
impianto delle linee telegrafich8| sia pel'servizio 
dei telegrafisti'è affidato ad ispettori telegrafici e 
ad ufficiali telegrafisti destinati dal ministero dei 
layeri pubblici, (rDezione generale delle strade 
ferrate), . 

3. Lo stesso ministero provvederà il muteriale 
occorrente ali disimpegno «di detto servizio, ,e .le 
spese occorrenti saranno, poi, rimborsate sul bi- 
lancio del ministero della guerra. 

4. Il ministero della guerra (Direzione generale 
delle armi speciali) rimetterà intanto al ministero 
dei lavori pubblici il materiale, che già fosse nei 
magazzini del genio, 

5. L'ispettore telegrefico capo si dirigerà al 
comandante del genio per'tutti<i' ‘bisogni ‘che: pos 
sono) occorrefgli. Ed il comandante;del. genio farà 
gli opportuni incumbenti per, secondarne le do- 
mande, destinerà all’evenienza quel numero d'ui- 
mini dei Zappatori che possono occorrere. 

6. L'intendenza generale d’armata provvederà 
al traino del materiale cor cavalli. del treno-bor= 


ghese od in quel modoche ravviserà più, oppor- . 


tuno sulle domande dhe sia. per fargliene il co- 
mandante del genio. ; 
7. Ulteriori determinazioni provvederanno iris 
torno agli altri particolari di. questo, servizio. 
C. Cavour, —S. JACINI. 


Consolati. — Con R. decreto del 18 scorso 
agosto Francesco Fontana ‘e Giuseppe Provenzal 
furenò nominati consoli’ di' seconda categoria ; il 
primo a St-Thomas; ed il secondo a Bordeaux. 

Con. decreto del ministro degli affari esteri del 
primo corrente vennero instituite delegazioni con- 
solari in Volo, distretto consolare di Salonicchio, 
ed in Medbja. id, di Tunisi, 

— on R. Detreto.5 corrente viene istituito un 
consolato in. Tripoli di Barberia con giurisdizione 
in tutto il territorio della antica reggenza. 

AI detto consolato verrà destinato ui ufficiale 
consolare di 4.4 categeria coll’ assegnamento, lo- 
cale al cpasole di lire settemila, È 

A tale effetto la pianta del personale consolare 
di 4.a categoria viene aumentata di un'console di 
d.a classe, - 

Maggiori spese. — Con R. decreti 15 ago- 
sto scorso sono state autorizzate le seguenti mag- 
giori spese: 

4° Sul ‘bilancio. dell’ istruzione : pubblica di 
L. 103,085 64; di 

2°. Su: quello del. ministero): della, guerra: di 
L. 78,499,532 83, annullando, per, contro un. cre- 
dito di 14,567,6941 lire sullo stesso bilancio; 

3° Sul ministero delle finanze per L. 15,456 
per la provvista di nuovi registri per la conser- 
vazione delle ipoteche in Toscana; slo 


{° Sul ministsro degli esteri di L. 400/000 fer 
missioni straordinarie ; seppe, siena 
5° Sul'ministero ‘dell'intero di L>164-5b"pono. 
riparazioni di raonumenti antichi; : ‘ 

6° Su quello di grazia e giustizia di L. 588 per 
indennità a’ testimoni e mantenimento degli uf- 
fizi dei tribunali. rid 

Con R. decreti 18 agosto sono statè autorizzate 
le seguenti maggiori spese; cioè: be 

1° Di L. 8,500 «sul ministere de? layori-pubblici 
per miglicramento e manutenzione del porto di 
Rimini; x 

2° Di L..150,000 pei. porti di. seconda cate- 
goria:; 2 20 vero aa 

3° Di L. 37,858 51 sul ministero di marina, pei 
corpi e stabilimenti militari di marina, 

— Coù R.. decreti ‘18 scorso sgoste faronò 
torizzate le seguenti maggiori spese: 5; £; 

41° Di Li 50,000 nei casuali del bilancio del mi- 
nistero- delle finanze; ;4 cd 

2° Di L. 55,607 32 per ispese per gli' edifizi.' 
sacri in Toscana, e di L. 126,000 per ispese per 
gli stabilimenti di culto e loro addetti, non che 
di L. 5,224 66 - pertispese della ;commissione in- 
caricata dell’esame dei progetti per una ferrovia 
da Firenze alle Romagne. sa 

Approvvigionamenti ‘militari. — 
Leggesi nel Moniteur de (la ‘Motte tc” 

Il ministro della marina ha stretto testò colla 
Casa ‘Chollet.et Crie!di Parigi tn ‘contratto dura! 
turo per più anni per.la formitura| di; tuttii le- 
gumi sacchi necessari al servizio della flotta che 
d’era innanzi li consumerà giusta le disposizioni ‘ 
del regolamento in ragioné di quattro razioni per 
Uomo è ‘per settimana! Li CU 1706; (0) 

' La stessa:(Casa; ebbe {dal midistro della: guerra . 
l'ordine di apprevvigionare.il;corpo; spedizionario 
della, Siria, <P Bone 

Pubblicazioni. — Rendiamtio un mirilatò 
tributo di lodi ‘all’illustre' priticipessa ‘di Ball 
gioioso, benemerita ‘autrice’dilun ‘libro! testà 
uscito. pressò Michele Levy, inParigi) estritto 
lin francese! sotto: questo rtitt suHistoire!de. la 
‘Maisonde; Savoie. Per, apprezzare: tale lavoro 
come conviene, basterebbe leggerne la prefa- 
zione, in cui vediamo che non fu proposito della, 
valente scrittrice l’aggiungere qualché "cosa di 
nuovo di fatti narrati «dal'eav. Cibrario! ‘è dagli 
altri' storici ‘di Casa Savoia $'tna'avendo ‘veduto 
per propria esperienza quel: poco che si sa in 
Francia de” fatti nostri;;da®\principessa prese 
a raccontarli di bel nuovo;}e a, rendere, note 
a’ suoi, lettori le distinte qualità di. questa re- 
gia stirpe, cospicua sopratutto per la sua po- g 
litica, quasi sempre la' stessa sotto'le più ‘varie 
apparenze, e'per l’importanza che'ebbero nella 
storia ‘d’Europa principi’ di sì piccoli Stati. 

Ed'à prova-che non altro si propose lla 
principessa di. Belgioioso, che di far., palese, a 
chi legge il francese. piuttosto. che -l’ italiano 
quello. che non sapeva, si è che con. un. co- 
raggio, direi volentieri, eroico, prese pér le 
corte quando giunse nel suo raccontò a re 
Carlo Alberto e al suo galantuomò ‘di ‘figlio; 
S./M. Vittorio Emanuele, sagrificarido così per 
l'appunto quel che avrebbe reso il: :suo, libro; 
piacevole ‘a° lettori superficiali od. affrettati, 
Con più tempo ,. dice - francamente. \° égregia 
autrice, ayrei dettato in diverso modo questi 
mio libro; ma'c’è fretta, gli eventi si precé 
pitano, nulla ‘è di presente più necessario che 
il far conoscere ‘una’ famiglia reale’ degna li 
esser popolare ‘anche fuori dei paesi alle‘cure 
di lei confidati. Noi ci-rallegriamo  di,.sì ge 
neroso patriotismo,; ed, auguriamo, a sei 
lissimo libro un felice successo presso i suo 
lettori, senza eccettuarne gl” Italiani, a 
procurerà ùn Véro piacere il leggere un com- 
pendio della nostra storià provincinle (ortigra-» 
zie‘a Dio. la possinmolichiamar così) ;sdieritto» 
con quella chiarezza e semplicissima eloquenza » 
di cui s'infondono. tutti i lavori della )ptinci- ., 
passa di Belgioioso, i 


lau 


Torino, 19 settembre; sera. 
Riceviamo la‘ notizia!che ieri la-flotta: 
ha ‘aperto il fuoco contro.la fortezza: di, 
Ancona. {o ong 
Questa sera lascia, Torino il barone de 
Talieyrand:; ministro, plenipotenziario , di 
Francia, .il quale, seppe,;ognora. ne’ suoi 
rapporti col. nostro ..governo conciliare i, 
suoi doveri colla più, squisita, gentilezza © 
simpatia pel, nostro. paese. =... ... 


Mg Gitto RIRS”Hp y 


‘(Corrispondenza ehdomagaria, dell'OrmoN8), | 
dati semoran i Zondra; 46, settembre. 

I nostri periodici più influenti celebrarono que- 
sta settimana il trionfo di Garibaldi e la caduta ‘ 
del governo borbonico, 1 giudizi portati sopra 
questi due fatti l'uno all’altro ‘connessi,’ diméstrano 
quali fossero isentimenti delle! nostre pepolazioni 
pel moto italico, di cui vi diedi una tenue. idea 
nella mia della settimana scorsa... i 


ui 


et >. 


direi iii n pe: premi 


Non andai errato nell'annunziarti Che il nostro vci 
gabinetto, ben lungi dall’associarsi alle dimostra= { documento non fece che aggiungere alla generale 
zioni=della Francia, ‘e di: qualche altra ipotenza, convinzione chela liberazione delle Marche e del- 
contro l'intervento. del vostro. governo. :nell'Um-. | l’ Umbria per. opera di Re Vittorio Emanuele era 
bria e nelle Marche, si dimostrò anzi lieto di tale ! cosa inevitabilmente legata agli ‘avvenimenti pre- 
avvenimento, come quello che avra" per® efféito | cedenti, ed una necessità alla quale il vostro go- 


‘pervanne questa mane,-e la-lettura di questo 


che sia stata adottata una- risoluzione definitiva, 
ma tuttavia è un fatto che la maggioranza del 
Frrsda dei ministri propendeva per lo ristabi- 


a siccome compenso alla 


Lt È di ali 60° ‘al 
limento dello Stato dassedio. Si  ritiéne univers 44 Napolf ; Lx NOn 
salmente»a Vienna; che, seravviese la riconcilia- 


zione tra l’Austria e la Russia, la ‘proclamazio- 


Francia dell’annession 
Piemonte. elenina > iS 
‘Si ha da Marsiglia: ‘°° 


di impedire ina possibile‘ collisione fra gli ardenti 
volontari italiani, e l’armata francese di Roma. ©! 

Il pensiero del governo britannico, secondo mi | 
Viene assicurato, si è,.che se il Re Vittorio Ema- | 
nuele riuscisse ad annettere.a’ suoi reali dominii | 
le provincie dell'Umbria e delle Marche, di Na-' Ì 
poli e di Sicilia, ecosì formare un .regnò' italiano | 
di ventidue miliohi d’uomini., questo gran. fatto : 
servirebbe di punto di partenza per far scompa: ; 
rire in via pacifica le altre due difficoltà che sì; 
incontrano nel*tatmmino-della perfetta unificazione | 
della penisola; Venezia dioè,.e Roma, In pre- | 
senza del’ fatto compiuto: d’un'inuovo statò "così i 
formatol, il'papà non potrebbe fsr a meno che 0! 
cedere alla forzà delle: circostanze, accettate l'os- ! 
sequio détta, dinastia ‘sabauda; rinunciando a parte 
del suo govérno..terrestre,..è. contribuendo . così 
allo splendore della Patria italiana : oppura re- 
stando fermo nell’ostinato suo propommento; la- 
scierebbe il soggiorno della penisola, e colla sua ‘ 
presenza scomparirebbe nello:stesso tempo il pri- | 
mo di questi ostacoli : in tutti due i supposti, il 
ritiro dell’armata francese da Roma ne sarebbe | 
la conseguenza inevitabile, L'inciampo | poi della | 
Venezia Tord Palmerston non-dispera di farlo sva- | 
nire, pertando l’Austria a consentire alla cessione, 
mediante pecunia, dell'ultima”sua provincia. ita- 
liana, «È idea fissa del nostro finistero; che l’Au- | 
stria non potrebbe Mel medesimo ‘tempo conser- | 
vare l’Ungheria e la. Venezia. L'Ungheria è la 
pietra fondamentale» dell'impero sustriaco. Senza 
di essù‘quèsta potenza scenderebbe al grado di 
second“ordine ; e l'equilibrio europeo. se ne ri- 
sentirebbe grandemente, Cedendo la Venezia, ‘e 
dando all’Ungheria-un governo:autonomo fondato 
sulla, libertà, l’Austria potrebbe ancora salvare se 
stessa, e©tonservare il suo «posto nell’areopago 
europeo. Tale si è lo scopo, al quale tende la 
politica ministeriale inglese, riguardo! sgli ‘ affari 
d’Italia, politica che ha l’assentimento! di tutta Ja 
nazione. — Riguardo poi alle altre quistioni eu- 
ropee, non-posso che concorrere ad‘ affermarvi 
quanto ne-dice l'organo nerstoniano, essere 
cioè l'Inghilterra disposta-a tenere una/neutralità 
assoluta, fino a che le quistioni che (si «agitano 
non toccano direttamente nè salla sua influenza 
nel mondo, nè a’ suoi dominii attuali nè alla li- 
bertà dei meri, Essa vuol fiservarsi la sua libertà 
d’azione, pel momento in cui crederà opporturio 


impegnare le sue forzé*Pet cose che toccheranno 
a' suoi interessi iam — Fino a quel} mo-, 
mento ‘la ‘sua azione’ sarà limitata ad impiegare 
la propria-influenza alla conservazione della pace 
europea, nò è 1a supporsi ch’ella voglia partecipare 
ad una coalizione qualunque, chè renderebbe an- 
cor più ‘difficili le relazioni internazionali delle 
varie potetize, £ 

L’interesse politico della settimana tutto  pog- | 
gia sulle novelle pervenuteci dall'Italia. Quelle ‘di 
Siria non presentano fatti gravi ulteriori. Il gene- 
rale Beaufort d’Hautpoul ha lasciato Beyrath per 
Damasco dove la sua presenza è parsa nevessaria 
‘a darsuna spinta alle repressioni di cui è incari- 
cato. Fund bascià.' IERI 

Uafgiornale belga devoto agli interessi della 


ti 


‘L'accoglienza for 


‘.tarono gran interesse. 


Russia sì è fatto l'organo di gravissimb; acguse 
contro il nostro ambasciatore in Costantinopoli. 
Lo si taccia. d'aver  cospirato» ‘per «innalzare* alè 
trono! il fratello del sultano. detronizzando . Abdul 
Medyd. Il carattere personale di sir Henry Bul- 
wer è qui troppo cenosciuto perchè un dubbio 
possa nascere sulla fede che merita tale calun- 
nia, mu va ata i 

L'accusa è :faritoassurda che desta più il riso 
che lo sdegno. PIA 1 

Il prossimo corriere (dalla Cina ci, porterà i rag- 
guagli dell’attacco. dei forti del Pehi-ho, per parte 
delle ‘forze alleate, attacco che doveva aver luogo 
il 26 luglio scorso. Le notizie. giunteci dal teatro 
dalla guerra.vannò.finò al 23 dellostesso mese. 
Si era parlato di ‘dissensieni fra: i comandanti 
delle'nostre forze e quelle francesi, ma-l’accordo 
se fu'interrotto, è perfettamente ristabilito ; e si 
era convenuto de’preparativi, e‘del momento in 
cui sì sarebbe proceduto alla voltà di Pekinò "di 
principiando colla distruzione di quei fortini eretti 
da’soldati cinesi, per. opporsi. alla marcia degli 
alleati, 

Tristi son Je muove, venuteci, dalle Indie, Dob., 
biamo deplorare ]a perdita di due eminenti uo- 
mini di stato, dai quali l'Inghilterra; sperava. ser- 
vigi considerevoli pari a quelli. da essi già resile 
nella;breve ed onerevole loro carriera. Sir Henry 
Ward governatore di Madras; ed'il sig. James Wil. 
son membro del consiglio’ finanziario, ià Calcutta, 
furono vittime del colera morbus. Il:governo cen- 
trale spèrava molto'dall’influenza ‘di questi. due 
uomini di stato. per la prosperità del nostro: im> 
pero asiatico. ; 

Seguitano qui, ed in Iscozia le sottoscrizioni e 
gli arruolamenti per ‘un'escursione in Italia; Il sig. 
W. de Rohan, aiutante di campo/di marina, è in- 
defesso'a promuovere gli uni, e le altre. Il co- 
di Glascow indirizzò al generale ‘Garibaldi 


una Îlettera sottoscritta da numerosi amici d’Ita- 
lia, “attestato della loro ammirazione pel valore, 


pella enérgia da lui spiegata pel. trionfo della 
causa ch'egli prese 'a difendere. 


( , ndénza: particolare dell’OpionE) 


E. °.. Parigi, 16 settembre 
RT e , 4 i 
Il memoranthaîi del'vostro governo ‘all’ Europa 


verno non poteva. sottrarsi senza perdere Ja pro- 
pria influenza; 

Mi è grato di poter smentire ia voce‘ qui‘ oggi 
sparsasi della partenza da Parigi dell’ ambascia- 
store sardo sig. Nigra. © bu i 

Le LL. MM. arfivetàino. in Algeri domattina. 
rò fatta ‘in ‘Corsica fu splendidis- 
sima. Si dicono méraviglie delle feste arabe che 
ayranno luogo nei contorni d'Algeri, 

La ristaurazione dell'antico palazzo dei papi in 
Avignone è decisa. L'imperatore. ne fece conscio 
il.maire, esprimendo la sua intenzione di concor- 
18re'colla sta cassetta-privataad aumentare il 
lustro dell’antica dimora del.capo della cattolicità. 
Cbi sa che prossimi eventi non  conducsno nelle 
mura di quella città il Santo Padre ?.Ad ogni e- 


‘ventola cssa sarà pronta.@ degna del suo. ospite. 


Il generate La Noue in Rema conserva vil: \60+ 
mando della prima brigata. Il (corpo. d’ occupa- 
zione prende.il nome di divisione d’occupazione 
d’Italia, L'effettivo totale-che si.componeva al 1 
corrente di ‘4[m. uomini, è portato ad undici ; 
mila. = cli È 
Fu qui di passaggio il.yostro ambasciatore in 
Londra; che è’ imbareò ieri par.ritornare al suo 
porto. 3 
A Vienna |’ imperatore diede ‘lun banchetto nel 
giorno natalizio dell’imperatore di Russià, al quale 
assistettero i membri della famiglia imperiale e 
l'ambasciatore russo.<La perifrasi del brindisi por- 


tato dall’ imperatore di Russia ‘in simile “occa- | 


sione, venne colà ripetuta. 

Le lettere di Vienna presentano lat situazione 
dell'impero come poco favorevole. Fino ad ora 
le sedute del consiglio dell’ impero non presen- 

Quella del 410 corrente , 
nella quale si dibattè la questione della libertà 


! dei culti, fu la sola- che dimostiò le velleità del: 


l'Austria di entrare ‘in un sistema di governo più 


| conforme ai tempi in cui Wiviamo , ma si dubita 


ch’ ella determinstamente*entri nella via delle ri- 
forme. Il: popolo austriaco. stesso non ha fede 
nella dinastia che il regge. — 

La gran preoccupazione del‘ momento si è il 
rannodamento degli antichi legami colla Russia, 
Non v'ha più dubbio che un ravvicinamento fra 
le due potenze avrà luogo.quanto prima, ed un 


! abboccamento fra i due sovrani in ‘Varsavia sug» 
| gellerà il patto; ma a quali condizioni ‘1 Austria 


abbia ottenuto l'oblio dei rancori della Russia è 
‘ancor un mistero.» Nonsvi ha dubbio che questa 
desidererebbe dalla nuova sua alleata Ja sua c0o- 
perazione per liberarsi dalle dure clausole impo- 
stele:dal trattato di Parigi, e se il conte Rechkerg 
vi aderisce, ila ‘questione ‘orientale apparirà di 
bel nuovo fra breve all'orizzonte; e.... 

La 
dei Cristiani di Siria avrà luogo domani al teatro 
dell'Opera ‘Comica; Lo spettacolo, composto ‘di 
porzione delle opere più popolari, non mancherà 
d'attirare una folla grandissima. Tutti i posti nu- 
merati sono fin d'ora venduti. 

La Compagnia della strada -ferrata-dell’Est orga- 
nizza un train de plaisir da Parigi a Vienna pas- 
sando per. Strasburgo. La partenza avrà luogo da 
Vienna, il:24 corrente ed i prezzi ‘deliviaggio, an- 
data e ritorno, sono diminuiti del 50 per cento; 
inaugurarido così ‘la’ ‘nueva lineà ché connette HM 
capitale francese, a quella Austriaca; . 


— Si legge nella Patrie: 

La fregata a vapore l’Asmodée, il trasporto mi 
sto .l' Yonne e il trasporto a ‘vapore il Grégois si 
sono ancorati oggi, 17°, nel porto di Civitaveo- 
Chia, aventi a bordo il 7° di linea, una batteria 
d’artiglieria ed uno squadrone di ussari, Il gene» 
tale. conte di Goyon, comandante della divisionè 
di occupazione in'Italia, e il generale di‘ brigatà 
Ridouel, che erano a bordo dell’Asmodee ; sonò 
partiti immediatamente da Civitavecchia per Roma 
con treno speciale, 

— I giornali francesi annunciano la morte della 
duchessa d'Alba, sorella dell'imperatrice, avvenuta. 
la sera del 46, dopo lunga e penosa malattia. La 
duchessa d'Alba aveva soltanto 34 anni, 6 lascia 
il marito. vedovo con.tre giovani: figli. 

— La Gazzetta di Venezia ha il seguente di- 
spaccio telegrafico da Vienna, 45 corrente : 

Nella tornata del consiglio dell'impero d’ieri, 
fu deciso di sospendere lo. scioglimento dei  mi- 
nori governi, fino alla convocazione delle rapprée- 
sentanze provinciali, ed espresso 1l desiderio che 
nulla si disponga amministrativamente, circa gli 
oggetti sottoposti alla discussione del consiglio 
durante la; sessione, Reyer parlò contro l’even- 
tuale trasferimento della luogotenenza triestina a 
Lubiana. Nadasdy si‘ dichiarò autorizzato dall’im- 
peratore a preparare un progetto per l’introdu- 
zione della pubblicità e dell’oralità:' ne’ giudizii 
mercantili marittimi. Fattone esperimento, s’a- 
dotterebbe l’egual' sistema nella procedura civile, 
Un cangiamento nella procedura penale è incon- 
trastahilmente necessario; ignorasi ancora quale. 

— La Gazzetta d'Augusta \annuncia che gli uf- 
ficiali in disponibilità déll’esercito austriaco hanîio 
ricevuto l'ordine di’ zientrate nel'‘servizio ‘at 
tivo. MODE a ) 

— Leggiamo nella Swideutsche: Zeitung : 

Si trattò effettivamente dî porre l'Ungheria in 
istato d'assedio,  Fino.a questo. punto. non pare 


rappresentazione straordinaria (a benefizio | 


ne dello stato @’assedio non potrà tardar molto 
tempo. 1 
— Scrivono da ‘Berlino; 1£ Settembre", alla 
Gazretta di Colonia : e 

Malgrado le apparenze di un ravvicinamente 
tra l’Austria e la Russia, le persone bene infor- 
mate, ritengona che le. notizie su questo propo- 
sito debbano essere accettate con molta riserva. 
Lettere .da. Vienna, scritte. da. gente. che Gomosce 
l'andamento dagli affari, mettono fuor di dubbio 
che l’Austria non hà intenzione alcuna di far con- 
cessioni rispetto alla politica’ ‘italiana. Essa con- 
sidera ‘tutto quanto avviene: ‘in questi: giorni sol- 
tanto come un successo “passaggero dei «capì «di 
bande rivoluzionarie: Essa “si ‘credé ‘destinata ‘a 
ristabilir l'ordine nel mondo ‘ di° ‘attiene stretta- 
mente ai trattati, ed aspetta il "momento oppor- 
tuno per agire. , nia 

— Scrivono da Berlino, ‘in. data ‘45 settett- | 
bre, alla Gaszetta del Weser: ; 

(Si /Gicò che il ‘barone di; Sfhieîi 
pagnerà a' Varsavia. il priricipe» 
nemmeno il. conte, di Rechberg, seguirà {l’impera- 
tore Francesco Giuseppe; dovendo l’abboctamento 
dei tre sovrani essere ‘affattò confidenziale: #Wwaf-| 
lendosi evitare a ‘qualunque’ costo” ‘persino Vap=.| 
renza di una ricostituzione della»Santa-Alleanza? i) 

—La Corrispondenza Havas ha da Berlino, ‘in i 
| data 15 settembre : i 


e I eZ] ] e e 


|-E-eosa-certa che da Vienna.si.fecero le prime 
| pratiche; perì fat inyitatè l’imperatore, Francescò 
Giuseppe al'colloquio' di: Varsavia” ‘IL’Gafito è:ft 
nalmente armvato e sotto questo aspetto, lo scopo 
desiderato si è ottenuto. si r i 
Tatti i ministri in cengedo hanno avuto ordine 
di, trovarsi, m Berlino jl 20 seitembie.. f proba- 
bile che nel consiglio di gabinetto ‘che il principe 
Teggente vuol veder radutato in “Fuel giorno, si 
discuteranno le proposte da farsi alle: diete pro 
vinciali che devono radunarsì il 88. ; 
Io questi giornì partirono da Berlino . per alla 

| volta di Londra varii giovani’ coll’ intenzione di | 
andare a raggiungere Garibaldi în Italia. | 

| 


— Scrivono da Pietroburgo, in data. 9 set- | 
tembre; all’ Agenzia Havas: 


L'imperatore non partità per Vatsavia' ‘se non | 
dopo il parto ‘dell'imperatrica ‘che’avverrà negli | 
ultimi giorni di settembre‘o*nei primi di‘ottobie. .| 
In. conseguenza l’abboccamento di Varsavia potrà 
farsi soltanto verso la metà di ottobre. L’aiutante 
di campo generale conte Troll è partito ieri alla 
volta di Vienna in missione straordinaria. Si crede | 
che egli porti all'imperatore Francesco Giuseppe 
l'invito di venire a Varsavia, ° ° 


— Leggesi nel Giornale di Costantinopoli , | 
del +72: >, X 

Nei siamo autorizzati a smentire nel modo più | 
formale le voci malevole e le notizie false o in- | 
Ventate, a piacere sparse dai giornali d’Atene, il | 
tutto riguardo ad una pretesa nota che non po- | 
teva nè doveva esistere. 

La-migliore intelligenza non ha mai cessato di 
* esistere, fra Ja Sublime Porta ed il governo della Ì 
Grecia,-è i fatti allegati dai giornali ellenici sotto | 
1’ ispirazione d' idee. meschine, non; valgono nep- 
pure la pena che loro. si ponga mente. | 


— Scrivono da Bucharest, 6 settembre ; -al- 
l’ Ost-deutsche=Post: | 


Fece nel nostro” ‘paese molto gradita'impres=' 
sione una lettera autografa scritta dal re di Sar: 
degna al capo del nostro governo. 

Da molto tempo nessun sovrano straniero fa 
in relazione coi nostri ospodari; e non è facile ie 
maginare |’ importanza che si attribuisce fra noi 
in questo momento a quell’ atto di etichetta di- | 
plomatica. In quella ‘lettera del re di un popola % 
fratello al nostro si vuol veder più che un atto. 
di semplice formalità. . L'assemblea nazionale ‘de- | 
cise immedistamente che venga istituito.un con- | 
solatò) generale a Torino. Il ministro degli affari 
esteri fece*OSservite che“convertebbe *fstituirie** 
presso tutte le potenze protettrici. 


— Si legge nell’Osservatore Triestino del 15 Ì 
settembre: | 

Il giovane principe del Montenegro ta ricevuto ) 
una lettera sottoscritta da Napoleone, in. risposta Ì 
allo scritto con cui il principe gli notificava la 
sua elezione e lo ringraziava dell’ educazione ri- 
cevuta in Francia. Napoleone si congratula con 
lui e gli fa un dono di 250,000 franchi a condi- | 
zione che i Mont>negrini rispettino i loro nuovi Ì 
confini. Pare. che, questa somma sarà pagata in | 
rate, per tenere il principe più legato. | 


t 


bore il i Li 
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Dispacci ' elettrici‘ privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 49 settembre matt..: 

Un dispaccio da Algeri 47, reca: 

< Le LL. MM.-H. sono qui giunte: il ‘loro 
viaggio fu contrastato dal cattivo tempo. Le 
LL. MM. ricevettero a mezzogiorno fil Bey di 
Tunisi. — È aspettato il fratello dell’ impera- 
tore del Marocco: » 

Il Constitutionnel oppone categoriche” dinie- 


«srt 


Franc. s. M. 244 318 2 
‘Lione . 99 90.99 


€ Quindicimila»garibaldini hanno. traversato 
Napoli e sono andati, senza mai fermarsi, ad 
assediare. vivamente Capua. Essi assaliranno 
quanto: prima Aversa. Cinquantamila napoli- 
tani; sono ancofa idietrò: ili Volturno: ;ma-\non ; . 
si cita il’nome di alcun capo; notevole. ; 
DISPACCIO OFFICIALE $:374 
4 Jesi, 18 settembre.‘ 
«Alle ore 10 del mattino Lamoricière con 
11,000 uomini e 44 'cénnonivattaceò le. estre- 
me posizioni del generale Cialdini -sul-contra- 
forte che partentlo da ‘Castel Fidardo ‘e “pùs-:'! 
sando'.per .le Crocette va a morire presso al' © 
mare. Fece concorrere all’attacco una’ colonna 
di ‘4000 uomini usciti; da; ;Ahcona,: Queste 
truppe attaccarono-con vero. furore, Il com- 
battimento fu.breve,,,ma sanguinoso e  vio- 
lento. Le cascine ..furono prese;, d’ assalto. ad 


hoh sccom=Y una ad una. Molti feriti davano colpi di stile 
, Fe che) ai re 


gi che si avvicinavano per soccorresli. 

I risultati della giornata sono ì seguenti:®. 
x Si è impedito la.rîunione del corpo di ‘a: 
moricière con la piazza. Si: sono fatti 600 pri- 
gionieri, fra i quali più di trenta officiali di 
cui alcuni superiori; mi fa 

Si sono presi 6 pezzi d’ artiglieria, molti” 
cassoni e\carri da bagaglio; una bandiera ed 
un infinità d'armi e di zaini: Tatti i. feriti,” 
fraci quali il generale Pimodani che: dirigeva 
le colonne d’attacco, caddero in potere del 
generale Cialdini. Le perdita del‘nemico sono 
considerevoli. La colonna uscìta da Ancona ha: 
dovuto retrocedere. I° regiila inseguono. La” 


<Adita®ha aperto il fuoco contro la piazza. 


a Parigi, 19..sèttembre, tera. 
Alla Borsa d'oggi è corsa la voce. di una 

vittoria che avrebbe riportato il generale La- 

moricière. 3 Be 


n > Ar 


A Borsa di* Parigi deì 19, 
‘Fondi. francesi 3 0/0 — 68 410; 

Id.» id. 44/2 00-95 75: 
Consolidati inglesi -8 00-93 38. 
Fondi. piemontesi 1849 5.0}0 — 78 25. 

Ta: (Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare 682. 
©IR. Str. ferr.. Vittorio Emanuele 385. 


Td, id, Lombardo-Vanete 470 
<Ude;; id. Romane 342. 
IM. ig Atstrinehe 467: 


La Bersa di Vienna in ribasso e ‘senza mo- 


| vimento, « 


Perugia, 19 sbttembre: | > 
Terni, 19. La popolazione idi Terni è insorta 
al grido di Viva. Vettorio Emanuele. Si è costi-..; 

tuito un governo: provvisorio. Festa 7generale. 
Il quartiere generale è a Tolentino. | 
La colonna comandata da Masi prosegue le' 
sue operezioni verso Viterbo. 
Fra i 600 mercenari fatti prigionieri ‘ nella 
Rocca di Spoleto, trovasi monsignor Pericoli, 
delegato. . i 


sti t Pe PR 7} PROG 
sà. 


Parigi, 49 settembre, sera. 
La Patrie dichiara ‘complétarente \falsa! la 
notizia d’un colpevole tentativo contro l’impe- 
ratore a Tolone. " VEREVILE 
Leggesi nello stesso’ giornale : "SER 
Il generale Goyon des aver avuto oggi, 19, 
un’udienza dal Papa. pois 
Lamoricière occupa fra Ancona e Macerata 
una posizione strategica. considerata’ siccome 
favorevolissima. 
Ancona, 18. Trovansi 
sardi. E 
Vienna,:19. 1 giornali annunciano ché il. 
principe Milosch è morto. 


in rada, dieci legni 


sv 


EP ELIA RE 


G. ROMBALDO Gerente.» 


r 
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BORSA DI TORINO... 
18 settembre 1860. ) 


Fowni: PusdLIci —Contratti în cont, in liquid. 
1849 50/04 luglio G, p.d, B. 77 75 — — 


» » Matt. .,. 78 50 78 25.307bre 
Ult, impr. con 8/10 G.p.d. B. 78 75 79 25.81 8bre 
» 0» », Matt... 79,25 79 50307bre 


CAMBI br; scad. 3 mesi CORSO. peLie MONETE 
ugusta .. Il 44] Ono —» vendita 

4 si pia da 20 20 » 2002 
È 20 Id. di Savoia 28 35. 28 38 
Londra. 25 410.24 92 112} Id. di Genova 78 80. 78 95 
Patigi, (20099. 90. 99 20 


Torino sconto 44 Ageio Scudi vecchi 
Genova «id, 100 ati; id. Carlo 40 2 ha 
Milano id, . id, i c Ta. nuovi . » 30 » 


ufficio dell’Opinione vari 
giornali tedeschi, francesi e del Belgio, 


Sonorda cedersi all' 


Re 


Ba 


{na all 
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DA VENDERE IN SUA 


di prospetto alle solo Borromee, | 
ampia casa civilecon giardino, soudèria* | 
erimessa. Dirigorsiivialnot. Albanesi. 
Lj 


AVVISO AI: GEMTORI 
Nel Conviito CANDELZERO; viù Lagrange, N. 36, 
È borgò, S. Salvario, Torino, 

È Col'4 ottobre si aprirà H cant delle Matonialiche,perere Italiane e 
È Wiie n! V Frantesi,'è altre matepie relative agli esami di concorso per l’ammessione 
ANVISO D. cauti villa Ri accedinito ulitave di Torino. È ig 

AI SIGNORIMILITAÀARI NB: Ilvcorso per le altre Accademia 6 Collegi militari avrà principio il 
La fabbrica di REFER 'OPavatto i di novembre prossimo. 
militari della sig.* Margherita Ceresole- | aa 
Bertano è trasferta, in, wia della Barra 

di ferro, num, 7, piano 1°. 


cò LI HTACI 
(I [A 


A » 


ARIE 


\ibimpirt 7 


DA VENDERE satirico 
di L. 9,600. — Dirigersi dal notaio, 
Benedetto Operti. 


DE L'INDUSTRIT Pantsifinse 
Rue Neuve, N. 21, Turin. | 
attriti nas derfuxesot de fantaisie pour auteaua, iergrit ian 3 
ditte) fiefits bransos ci bronzea imnitation, lanapes. riches t dutts, 
; lesudolabres, fiamboanx, sugpeonsione ie lampes;  adessstitoa 
OTTONE TINTI IMA de ‘vilet.oset de;dpavail,;,ppnepbles en Qu bois de.rose w acdjo, date! 
{ Ì e lnjaos ci. emiatagi; ei, toute espàce dl’ articles de'Parispe © 
cus persia OL LA CEPZIONIEES  HEMISE 4 
Appartamento di 19 camere io via è req LoMa DE LA GALERIE DE L'INDUSTRIB 
dellà Chiesa, 1 25 piamo ‘primo. Re- AVIS SISTINA vaio Spot Turin. 
capito dal''‘portinato’ ivi. SOMSASESO Ì 


i. MAGAZZINO DI NOVITÀ 


di: GALLERIA NATTA, TORINO 
: obi 4° Negozio a dritta entrando da Via Nuova. 
fai Grande assortimento di camicie e. faux-cols, cravatte «e sciarpe ; guanti; 


In BIVORNO, a 


In MARSIGLIA: ai signo? 


miglia, fazzoletti è foulards, camicie, di flanella ed altri articoli. relativi 
\icon'‘modicità nei prezzi. Confezionamento ii camicie è faux-cols con tutta 


i Enti frentesi 
C FRAISSINET PERE cet FILS 


ì migliori pirosestì dellî Corbpagaia MAR 


kl 


per 3A IENE direttamente tutti isSabbati a Mezzogiorno 


Servizio. 


è & 
- ® : 
1 8 ie ! precisione e prontezza. BeLui E Comp, 
Ss LÌ î Ti (11 17] BEFI RR ESSO Ae gesti LI PER TAAt  R e 
‘Ping COSSALA russo BIELLA 
EEA ILA PRESSO (PIRHONTE) 
Sì So \ 

PM ì- T CES i. Lo, Stabilimento Idropatico del D. Vinea continua ad essere raperto tutto 
ni È & gd ci i Vanno, È I 4 
sempe Si dos aan i RO SR nat se 

pI 3 © LE 30 anni di successe — Sei medaglie d’oro. 
z Pa) a n ne ‘ 
88/33 ft Seen COLORSNI-0- FEVRE | 
pe Seggi S| Gimme in pallottole per bollito = in gramnle per ragottis, 
GI deg sh a sole ‘ammesse ‘all'Esposizione ‘universale. 
ES 
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EEE 
hi 
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. Leone Coen, via Vittorio Emanna 
Fraissinet Pàre ot Fils 


ti GENOVA, # sig. Vittorio Sauvai; 
sig 
Marc 


da GENOVA, par PALE direttamente -iutti -i Eunedì alle 41 sera, 


cda Lt VORNO 


PER 


-_o——_——__—_—m@ tion 


Delle MALATTIE VENE- 

alimaiomi, ecc, guarite, | 
senza mercurio, 1 vol. L. 3. — Del- 
l’harorenza maschile, fiorì bianchi, acc. 
4 vol. L. 3 — Della DesoLezza de! 
ventricolo, A vol, L. 8. — Della GortA, 
L. 4 Bi G. FERRUA , dott. in me- 
dicihà," ecc.) via S. Francesco d’As- 
sici, corte del Giauduja) rei n.2 f 


a mado destra, piano 2. Perla visita. | Bi ‘ den 
in sua casa dalle 10 sino alle 3 pom. | fi Ze VIN il 
Dulle provincie con vaglia postale. | 8 NÉ i ina Lt - 
Rn RR ; PREMI PRINCIPALE: 1° fr. 100.000 — I 
| " { dg | PRU pedi x » 
UASA/RASPAIL, a PARIGI, | } pei i, ELENCO DEI PREMI DI 
14, rue “du Temple, 414 | E {LUI (AS e I - e vero: io rear sa A 
\ IGIENICO 3 | {RI PISO pen E VINCITE,| nn 
LIQUORE Di dA TAVOLA | i bB.S pai DI, CADAUN PREMIO COMPLESSIVO 
: % Ù i S [») n | mecenati sac ra pra smi ie 
ì xt u | | MEGS ) pi ia: 
È sh i VI 9 si 4| da | Fr. 400,000 — | Ft/400;000v + 
F-V. RABPAIL | (1{5 Sp|o [regie e 
Superior vente ixienico "è di un gusto | add :$ DSi ; 4 » 100,000 —! è 100;000-— 
squisito, eccita anpotito, favorises la di+| + | Sy è » 25.000 — »° 50000. — 
go tiva» e saanticne.ta salute nel suo stato] ida ) n) 10/000 li e 0,000, — 
corigale. , S IR > 3 1é| I 2000 
Affito di evitare lo imitazioni e le von] fol È È a » ‘5,000 —| » 59,000. 
cateatonò esigere: | aLA 8 ‘Rae mad | vi 2,500°—| > 50,000 ss 
i Sulletichetla la dirma IRA MZSTEO 4 i >» 1,000 — w 60,000 ansa 
RA sd 2 DI tti CEDAI } | I CI 
2:27 2 glieli sigillo: ANT i 1960/0060) —L 
É goa Povo ZE Fr: 960,04 
(March= di fabbrica qui sopre)* | I | 
Prezzo del litro L. 6 50. * 
Deposito gererale presso l'Agenzia D | Ia venitita dei Biglietti (per ora' della .3 Giuotata ) si fa presso 
Monpo', Torino, via Matonua (degli An-| i* fiele Sborso di fr. 10 caduno, in danaro sonante. } 
geli, n. | La Ditta Levi e Sacerdoti in Torino, sotto i portici della Fiera e via 
la Ep a UT EE | |- città e provincia di Torino. soAf 


DI ApaNI ! pal 
VERE GRONO DI SANITA 
del dottore FAN, i soli au 
torissati, sì distinguono dalla con- 
traffuzione per un libro-istruziane stam- 
pato alla. Tipografia LENORMANT, 
che deve accompagnaro ciascuna sca- 
tola è nel.quale “si ‘trovano  lunga- 
mente dettagliate la proprietà di questo 
prezitso purguivo, -. A Patigi, in- 
dirizzarsi al sig. Levéville, diret 
tore degli "uffizi della Farmacia i, rue 
Neuve, St-Auyustin, 45. Prozzo fr. 4 50. 

Agen cotamissionario in Torino D: Menpo» 
Vendonsi: P'orino, da Depanis è da BoaWani; 
Alessandria, Basilio: Casale, Comolli, Bava: 
Genova, De, Negri; ‘Chivasso , Perréri; 
Guastallu; Dè Negri; Novara, Caccia; Un- 
rra, L. Cuccia; Nizza; Dalmas; Lugano, 
Uboldi; Nori, Ospedale militare; Wercelti, 
Berteletti; Milano, Zanelli; Modena , far- 
macio S. Geminiano, 


zioni minori di un centinaio. 


| 
|| otterranno 'in ‘aggiunta al.già conseguito sconto dels per 0j0‘umw nuovo 


tinaio o dei successivi. 


(Ogni Biglietto non può vincere più d’un premio. 


estrazione e yi si ripetono per Idife volte ; si pagane»dalla Cassa 
pubblicazione contro semplice presentazione del Biglietto :vincenta. 
presentato è perento ed il relativo premio, cede a vantaggio della 


DICEZDA —. 


& 


‘ oltre. Vendonsi presso l'Agenzia D- 


AT CORNRTERCH: 


busti, ‘Sottane e ressorts, gilets e mutande di lana e di cotone, articoli. dis :4 


approva'a con Ri. Decreto :4-dicembre 4859 
divisa in 4 GIUOCATE ciascuna di 500. SERIE da 4000 BIGLIETTI, 


aperta il 44 Febbraio 1860, come dagli avvisi’ municipali, 9 Gennaio € 10 Febbraio detto anno, N. 350089, Sezione IIl, é N. 3323-1038. Div 1 


[Per ugni centinsio, di Biglietti ‘al dissotto dei 1000 si fa lo sconto tel'5' 0/0 — per 10 è più centinaia si fa quello del'10 0/0. Tali Sconti si ‘ot-i@’ 
|: tengono col pagare nel primo caso soltanto 95 e nel secondo soltanto ‘90 Biglietti per ogni centinaio ‘di essî, escluso ogni bonifico ‘sulle fra- 


JA meglio facilitare lo spaccia dei Biglietti si rende moto, che ‘lv secato el 10. per 0j0 è estensibile 0 ; ) 
acquistati la unò stesso individuo o' corpo ‘uiorali: in varie riprese, ‘purchè! 1° scquisitore dichiari previamente l'intenzione ‘ali Municipio di frwire 
dello sconto medesimo. 1 Biglietti così acquistuti, ‘He non'dovranio» essere minori di 100} ogni volta; nè. contenere.frazioni 


45 Biglietti e riceverne 400.°Per le successive ceritimaia. si praticherà addirittura lorseonto ldel' 10: pre 0y0 ;0 avvertendosi però: nèlkb>uno: e -nel- 
l’altro caso che tali facilitazioni saranno operative solo allorquando vi possano ‘essere Biglietti disponibili all’atto dell’ acquisto del decimo cane 


i . . id o ® . LO 7 ta ALAN vil ai i 
Non si emettono Biglietti di giuocate successive so non dopo. la: vendita: di tutti i Biglietti della precedente 0 \dopo-la sua.cestrazione. ‘ i 


Ridi ty cond tt 
Le estrazioni a sorte avverranno in Milano coll’intervente dell’ Autorità. Mupicipale.e.di-una Commissione nominata dal Governatore, + alii 2 af 
L'estraZione di ogni giuocata verrà intrapresa nel giorno in,cui compia.l’ anno dalla data uniforsae doi rispettivi. Biglietti. — Quelli ; della prima] 
D + giuocata portando la data del 9 gennaio 1860, la relativa estrazione avverrà col 9 gennaio,1864. SRI L s 


La ne sì 
P Le vincite sono assegnite in ordine progressivo /d’estrazione ;, si «inseriscono net foglio ufficialè di Milano (entro «otto giorni dopo ultimataf 
cas | 1 


C) L'estrazione è revocabile contro rimborso.dei, Biglietti qualora. mòn se ne fossero ‘venduti 
almeno 470,000. i i 


D: Tipografia dall’ Opinione. diretta da C. Garbone. FRS. 


Sid Bg cc 


STUDIO DELLE LINGUE 


: ja x 114 id, 


GRECA antica o modena, ITALIANA, FRANCESE, INGLESE è SPAGNOLA 
77 ; 


diretto dal Professore 6, LA-BRUOYÈRS na 
Gli allievi rate imporare simultaneamente; .l’Inglese ;ed.il Era 
nello spazio di 


tempo:ndn eccedente’ sei mesi. î 
Torinoy via Oporto, n.44; piano primo. 


icalcinita inglese, 


“ale a Aatmoci (Tous i Mi a SV W ped 
CHIRURETA #51" 7] MABMESTÀ poni fn 
tafogli,. con ferri da chirurgo, di 


por di Manchester: Vendesi. insflaconasug- 
30, 35, 40, 45, 50; 60, 70, 4100 ed 19. Torino. 


Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 
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OTTERTA CIVICA — 
DEL: DUOMO DI MILA 


LOTTERIA i 


IE 


fr. 200,000 -- III° fr. 100,000, cce.. de: 
CIASCUNA GIUOCATA 


dir. Qiia 


COMPLESSIVO 


AVVERTENZE i 
la Cassa Civica in ogni giorno non festivo ‘italle ore 44 ant, alle ‘3 pom:, contiò 


Carlo Alberto ;. n. 


anche a’ 4000 ‘Biglietti della prima’ ginocata 


i continaia 
scanto: parimenti: del 5 per (0 cel pagare sul decimb: centinaio soltanto 


li 


i 1. 
civica ti, Milano in. denaro sonaute.80.giorni dopo; .ia- detta primagle © 
Scorsos ua anno dalla stessa prima pubblicazione.il Biglietto non. 
Lotteria per lo scopo di essa. 


373 CMS VEE PI APT AT LL) 


pi “4 3 


neese, 


vari. prezzi, cioè da fr. 15, 20, 24, | gt da Bonzani; farm., Doragrussa, 


2, è incatic4ta dello spiccio dei biglietti per tf 


